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Nuovi contratti e governo
Cgil e Cisl sono al bivio

■ di Felicia Masocco / Roma

La settimana scorsa si è chiusa
con la Cgil in piazza. Questa setti-
manasichiuderàconlaCislmobi-
litata per conto proprio. Ognuna
per la sua strada, entrambe con-
vinte di stare su quella giusta. Gu-
glielmo Epifani e Raffaele Bonan-
ni non si parlano da giorni, il se-
gretariodellaCisl rilasciadichiara-
zioni a raffica contro l’altra confe-
derazione che «commette un cla-
moroso errore ad abbandonare
l’unità». In Corso d’Italia scelgo-
no di tenere bassa la polemica.
Ma il solco sembra tracciato e do-
po la vicenda Alitalia incombe
unapesante spaccatura sulla rifor-
ma dei contratti.
Chesuccede?Ascorreregliobietti-
videll’unaedell’altra -e fattaecce-
zioneproprioper i contratti - tutte
queste differenze non è che si ve-
dano.Unfiscopiùequoper i lavo-
ratoridipendenti e ipensionati, la
contrarietà ai tagli alla scuola e al-
la sanità, lo stop alla crociata con-
tro il pubblico impiego e la neces-
sità di investimenti, sono rivendi-
cazioni comuni. Anche alla Uil. I
distinguo non mancano, ma i di-
stinguo non dividono. La strate-
giadateneresì, soprattuttose ilgo-
verno è quello che è (vedi Patto
per l’Italia), non ama il sindacato
e punta a spaccarlo.
Una linea che, per la Cgil, fa il pa-
io con scelte sbagliate di politica
economica che penalizzano il la-
voro dipendente e i pensionati,
scelte su cui «non si può stare fer-
mi». Dunque conflitto, se serve,
perché il governo cambi rotta.
Convinta che si tratti di un gover-
no destinato a durare e per questo
bisogna scendere a patti, la Cisl è
inveceper lacogestione:concerta-
zione ad oltranza, collaborazione
conilgoverno,chediventa«com-
plicità» tra lavoratori e imprese
nelleparoledelministrodelLavo-
ro, Maurizio Sacconi. Roba da
cambiareiconnotatialmovimen-
to sindacale italiano. Non è solo
l’obiettivodiSacconi,grandeami-
codi Bonanni.Cogestionee com-
plicità trovano traduzione nel do-
cumento per la riforma dei con-
tratti e delle relazioni industriali
firmatodaConfindustriae sucui i
sindacati sono divisi. Intere mate-
riecomeilcollocamento, lasanità
integrativa e altro verrebbero affi-
date agli enti bilaterali, organismi
sindacati-imprese. Se i sindacati
accettassero avrebbero un gran
numerodi poltronesucui sedersi.
Così dicono i “maligni”. Per la Ci-
sl sarebbesemplicementeunenor-
me passo avanti verso quel sinda-
cato “dei servizi” da sempre caro
alla confederazione di via Po. Per
la Cgil, invece, la contrattazione e
la rappresentanza dei lavoratori
deve essere prioritaria rispetto al-
l’offerta di servizi.

Tutti i pronostici puntano sulla
rottura, sul mancato accordo: Ci-
sl, Uil e Confindustria da una par-
te, Cgil dall’altra. A meno che
nonsuccedaqualcosadi clamoro-
so,manonènell’aria.Era stata fis-
sata la data di oggi come scadenza
perarrivareaunaqualcheconclu-
sione. Per Cisl e Uil e Confindu-
striadovevaessere la finedelnego-
ziato; la letturadellaCgil è sempre
statapiùelastica. Infattioggi riuni-
sce il direttivo: su Alitalia, sulla
scuola, sui contratti e sui rapporti
con Cisl e Uil. L’incontro con gli
industrialiè slittatoadomani.Epi-
fani ripeterà il giudizio negativo:
«documento sovietico», non alza
i salari li abbassa dello 0,5% l’an-
no, ingabbia la contrattazione in
mille regole e altrettante sanzioni,
contingenta gli scioperi e i tempi
per contrattare. Epifani rompe
con Bonanni e Angeletti perché è
incapace di far digerire il docu-
mento alla Fiom o all’ala sinistra
della confederazione? Bonanni lo
sostiene «ma tutta la Cgil concor-
da - dicono dalla sede del maggio-
re sindacato - quel documento
non è mediabile, non può essere
base per un accordo». Si torni alla
piattaforma unitaria, messa insie-
melimandofinoall’ultimaparola
da Epifani, Bonanni e Angeletti.
Raffaele Bonanni vorrebbe chiu-
dere, «l’accordo si può fare», ripe-
te,«noncisonoalternative». Ildo-
cumento di Confindustria ha fat-
to passi in avanti, ha abbandona-
to l’inflazione programmata, un
«indice-truffa», e trattando si può
ottenere di più. La Cisl ha già det-
tocheè inutilepuntarearecupera-
re tutta l’inflazione oggi al 4%,
«tanto non lo daranno mai». I sa-
lari si aumentano con i contratti
di secondo livello e la produttivi-
tà.
Sanguigno, poco incline ai sala-
melecchi,Bonannièunochenon
lo manda a dire. E infatti non ci
hapensatoduevolte aconvocare,
sabato scorso, una conferenza
stampa in contemporanea con il
comiziodiEpifani inpiazzaFarne-
se. Uno sgarbo? No, un chiaro
messaggio “politico” al collega
che, accusa, «ha mandato a mon-
tedue anni di lavoro in comune»,
«un peso enorme che si butta sul-
lespalledeicollaboratori». Il colle-
ga che - accusano in Cisl ma in
Cgil smentiscono - gli ha fatto sa-
pere della mobilitazione in solita-
rio a mezzo stampa. «La gente è
stufa di un certo sindacalismo
stop and go, che ha sempre da di-
re no, che non dà mai un contri-
butonelcampodovearare».Paro-
le dure. «Con Alitalia abbiamo
portato a casa miglioramenti si-
gnificativi - fanno notare inCgil -.
E abbiamo fatto solo il sindaca-
to».

◆ Per la confederazione di corso d’Italia il governo fa scelte sbagliate: il
sindacato deve far di tutto per fargli cambiare strada anche ricorrendo al
conflitto. Il documento di Confindustria non è emendabile: abbassa le
retribuzioni dello 0,5%. La contrattazione non deve essere indebolita. In
quest’ottica va letta la contrarietà della Cgil alla creazione degli enti bilaterali
che moltiplicano le poltrone e snaturano il sindacato.

Dove va la Cgil

◆ La confederazione di via Po sostiene la collaborazione ad oltranza col
governo. La tesi è: durerà cinque anni, è inutile il muro contro muro.
Favorevole alla cogestione attraverso gli enti bilaterali, propugna
l’affermazione di un sindacato di servizi. Ritiene il documento di Confindustria
sulla riforma del modello contrattuale una buona base per poter raggiungere
un accordo.

Dove va la Cisl

Rinaldini: «Con Confindustria tavolo chiuso»
«Fiom e confederazione sono sulla stessa linea». Il 60% degli operai è indebitato con l’azienda

■ di Eugenio Giudice / Torino

■ di Giuseppe Vespo / Milano

DIFFICOLTÀ Se per la Cai

era impossibile fare un ac-

cordo senza i piloti Alitalia,

per Confindustria sarà mol-

to difficile fare un accordo

sulle regole contrattuali

senzalaCgil.«Senedovràprende-
re la responsabilità»,avverte il lea-
der della Fiom, Gianni Rinaldini,
cheaTorinonelcorsodell’assem-
blea dei delegati dei metalmecca-
nici Cgil ha sottolineato che oggi
la confederazione di corso Italia
dovrà ribadire il suo no alle ipote-

sidiaccordodiVialedell’Astrono-
mia: «Il tavolo con Confindustria
è concluso. Se ne deve aprire un
altro con tutti, governo compre-
so». «Per noi quel documento è
indigeribile - commenta - per la
Cgil è inaccettabile. Siamo sulla
stessa linea».Cosìcomesulla stes-
sa linea sono governo e Confin-
dustria, a partire dal blocco che si
è realizzato su Alitalia, con la lea-
der degli industriali, Emma Mar-
cegaglia, dentro la cordata.
A Torino per un incontro Fiat,
ma soprattutto per saggiare gli
umoridellabasea48oredallama-
nifestazione contro il governo,
promossadalla Cgil, che a Torino

ha avuto, con 20mila in piazza
tra cui una buona metà di lavora-
tori attivi, un successo inaspetta-
to e una risposta agli attacchi ad
Epifani. Rinaldini ha comunque
ammesso che il momento è deli-
catissimo:sedovessepassare l’ipo-
tesidiunaccordoseparatoconCi-
sleUil. «siapreunoscenariototal-
mente nuovo e durissimo rispet-
toal2001:questavoltagiocheran-
no a distruggere la Cgil». Vanno
incalzateCisleUil,masesaràilca-
so bisognerà scegliere il rapporto
coni lavoratori.VaconvintaCon-
findustria a un cambiamento, so-
stiene la Fiom, ed è il modo mi-
gliore per premere sul governo
chenonhaunapolitica industria-
le per uscire dalla recessione nella

quale è finita l’Italia.
Giorgio Airaudo, segretario tori-
nese della Fiom ricorda che gli
operaisonocoinvolti inmododif-
fuso, soprattutto nell’auto, da fe-
nomeni di cassa integrazione e
quindi da tagli di reddito pesanti.
«Il 60 per cento degli operai me-
talmeccanici - dice - è indebitato
con l’azienda,debiti veri, non an-
ticipi sul tfr. E i volantinaggi che
vediamo davanti ai cancelli sono
sempre più spesso promossi dalle
finanziarie che offrono prestiti
per la quarta settimana del me-
se». A Torino, aggiunge, si è aper-
ta la contrattazione aziendale: so-
nogià stati chiusi15accordi: «I la-
voratori ci chiedono soldi veri,a
qualunque titolo, purchè sicuri».

E invece il documento confindu-
strialeoffrealtro.Offrelacogestio-
nedeiserviziper il lavoro,unripa-
roeconomicoper leorganizzazio-
ni («un patto neocorporativo»
per la segretaria della Cdl Donata
Canta), ma soprattutto spinge sul
salario variabile. «Sono soldi che
nonprenderemomai», commen-
ta Airaudo. «Confindustria pensa
di far scomparire le categorie - in-
calzaLinoLaMendoladellaFiom
di Torino -, prevede una serie di
gabbiealla finedellequali c’è solo
la contrattazione individuale».
Non è mancata la contestazione,
applaudita peraltro, di chi ha ri-
cordato che la piattaforma sinda-
cale non è stata sottoposta al gra-
dimento dei lavoratori.

ECONOMIA & LAVORO

«2008: ilmercatosiavviaalla re-
cessione». A leggere l’ultimo
rapportosullecostruzioni inEu-
ropa, redatto da Euroconstruct
eCresme, laprimacosachevie-
ne da chiedere al neosegretario
generaledellaFillea-Cgil (gliedi-
li) Walter Schiavella è: chi glie-
l’hafattofare.Dopoquattroan-
ni a Roma come segreteraio
Cgil della capitale e del Lazio,
Schiavella si trova ora a fare i
conticonunsettorefondamen-
tale per l’economia italiana che
perlaprimavoltadopodiecian-
ni vede ingrigito il suo futuro
prossimo.
Segretario, in che stato sono
l’edilizia e le componenti
industriali ad essa
collegate?
«IlPaeseviveunafasecomplica-
tae l’edilizianerisenteglieffetti
in modo amplificato. I dati so-
no chiari: la crescita per il 2008
è nulla e il 2009 sarà stagnante.
Per dieci anni il nostro settore è
cresciuto più del Pil nazionale.
Oralacontrazionesi riflettenel-
la scarsa fiducia del mercato,
nella riduzione delle compra-

vendite.Questopreoccupa,prin-
cipalmenteperglieffettioccupa-
zionali, sia nelle costruzioni che
nella produzione di manufatti e
laterizi, nel cemento così come
neibenidiconsumoqualimobi-
li e arredamento: tutti settori
che cominciano a dare forti e
preoccupantisegnalidicrisi. Idi-
strettidel salottoinPugliaeBasi-
licata, i laterizzi in Emilia Roma-
gna e il legno nel nord-est, dove
cresce la cassa integrazione».
Voi però avete delle buone
fondamenta: l’ultimo
contratto nazionale firmato
dal suo predecessore, Franco
Martini, segna una svolta per
la categoria.
«Il contratto degli edili è una

buona base da cui partire. L’ulti-
ma innovazione per contrastare
il lavoro irregolare e ridurre gli
infortuni è diventata realtà po-
chigiorni fa, con le16 oredi for-
mazione obbligatoria che ogni
lavoratoredeve fareprimadien-
trare in cantiere. Ma il contratto
da solo non basta: per persegui-
re gli obiettivi che ci proponia-
mo serve una politica favorevo-
le da parte del governo. Cosa
che oggi sembra mancare».
Prima gli obiettivi e poi le
critiche.
«Bisogna consolidare i risultati
ottenuti, regolare il mercato e
implementare le tutele contrat-
tuali. Chiedereed ottenere dallo
Statodirafforzareregoleetraspa-
renzadelmercato.Cioècombat-
tere il sistema dei subappalti e
contrastare l’azione criminale
che s’infiltra nei luoghi di lavo-
ro. Poco tempo fa abbiamo ma-
nifestato in Calabria, perchè lì si
bruciano cantieri e baracche dei
lavoratoriquandolecosenongi-
rano come vogliono i criminali.
Per questo motivo nel Mezzo-
giorno oggi rischiamo di perde-
re “per abbandono” imprese
che hanno vinto appalti per un

valore di un miliardo di euro. In
questabattagliac’èperfettasinto-
nia tra noi e l’Ance, la contropar-
te».
E il governo?
«Il governo sta indebolendo il
frontedella sicurezza e quello de-
gli appalti.Unesempioè l’ultima
direttiva Sacconi in tema di ispe-
zioni:unprovvedimentoinaccet-
tabile,perchéloStato -e l’ispetto-
re del lavoro - si ritira al ruolo di
consulente delle imprese. Biso-
gna cambiare strada».

Telefoni: da domani scatta il blocco
delle chiamate a sovrapprezzo

I PROTAGONISTI

WALTER SCHIAVELLA Il segretario della Fillea-Cgil teme riflessi sull’occupazione

«L’edilizia scivola verso la recessione»
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Si cerca di tenere
bassa la polemica
ma il solco tra i due
sindacati rischia
di crescere

Oggi il direttivo
di corso d’Italia
Si parlerà di Alitalia
scuola, contratti
e di rapporti unitari

L’INTERVISTA

Previsto un 2009
«stagnante»
dopo che per 10 anni
il settore è cresciuto
più del pil nazionale
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■ Per le chiamate dai telefoni
fissi ai numeri a sovraprezzo
(144 e affini) arriva il blocco au-
tomatico su tutte le utenze.
Come deciso dall’Autorità per
le tlc a giugno scorso, infatti, da
domani sulle linee della telefo-
niafissa saràattivo ilbloccoper-
manentegratuitodellechiama-
te verso le numerazioni più co-
stose o critiche.
Il blocco, spiega l’Agcom, «ri-
durrà notevolmente il rischio

per gli abbonati di ricevere bol-
lette conaddebiti, per chiamate
maieffettuate,dovutiacompor-
tamenti illeciti di terzi».
Gli utenti, ricorda l’Autorità,
anche dopo il primo ottobre
2008 avranno la possibilità di
chiedere,conunasemplicetele-
fonata al proprio gestore, di ri-
muovere il blocco permanente
o di sostituirlo con un blocco a
pin.
Come richiesto dalle delibere

dell’Autorità, gli operatori della
telefonia fissa hanno avvisato
in anticipo i propri abbonati at-
traverso una serie di canali.
Da domani infine, gli abbonati
(ovvero coloro i quali ricevono
la bolletta periodica) della tele-
foniafissaemobilepotrannori-
chiedere al proprio operatore di
attivaregratuitamente un servi-
zio di avviso telefonico per traf-
fico anomalo al superamento
di determinate soglie di spesa.
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